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In aggiunta, è disponibile IN DIGITALE  la PROVA ESPERTA  La chimica della carta.

CO1

 LA CHIMICA DELLA CARTA
Il principale componente della carta è la cellulosa, la stessa sostanza che for-
ma la parete cellulare delle cellule vegetali. Dal punto di vista chimico la 
cellulosa è un polisaccaride, un polimero naturale che si ottiene per policon-
densazione di molecole di d-glucosio (C6H12O6). 
I monomeri di  d-glucosio sono uniti mediante un legame 1-4-ß-glucosidico 
che si forma in seguito a una reazione di condensazione, durante la quale 
viene rilasciata una molecola di acqua. Il legame tra il carbonio in posizione 
1 (C1) di un monomero e il C4 del monomero successivo è un legame equa-
toriale, che porta alla formazione di una molecola lineare (a differenza di 
quanto avviene nel caso dell’amido e dell’amilopectina, che hanno strutture 
ramificate).

PROVA ESPERTA

PER SAPERNE DI PIÙ

Prima dell’era digitale, la 
condivisione di scritti e disegni si è 
basata per secoli sulla carta.  
Dalle miniature medioevali 
alle mappe rinascimentali, dai 
disegni di Leonardo da Vinci alla 
Dichiarazione d’indipendenza 
degli Stati Uniti d’America: la 
storia dell’uomo è costellata da 
documenti redatti su carta, la cui 
invenzione (avvenuta in Cina 
nel 105 d.C.) ha rivoluzionato 
la trasmissione del pensiero e la 
storiografia.
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PROVA ESPERTA

Come molti materiali di origine biologica, anche la carta può deteriorarsi. Gli 
elementi che mettono a repentaglio la conservazione dei documenti antichi 
sono:

 • i danni fisici dovuti all’usura o a vere e proprie lacerazioni delle pagine;
 • i danni biologici causati da insetti e animali che si nutrono di carta come 

tarli, termiti e topi, oppure da microrganismi come batteri e funghi;
 • i danni chimici dovuti a reazioni di idrolisi o di ossidazione della cellulosa.

Questi danni sono accelerati o aggravati se i documenti cartacei sono esposti 
alla luce diretta del sole o alle alte temperature, oppure se vengono conservati 
in ambienti con un alto tasso di umidità.

Quesito 1

L’umidità è uno dei peggiori nemici della carta, poiché la cellulosa è una 
molecola con un alto potere igroscopico: in altre parole, essa può assorbire 
facilmente molecole di acqua, che penetrano nelle fibre di cellulosa e causano 
un rigonfiamento del supporto cartaceo. Anche se la cellulosa non si solubi-
lizza in solventi polari, la presenza di acqua rende la carta più sensibile alle 
lacerazioni e alla crescita di muffe. La figura mostra due delle molte catene di 
cellulosa che formano una fibra:
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DOMANDA 1
Di che tipo sono i legami cerchiati?
a. Legami a idrogeno.
b. Legami ionici.
c. Legami 1-4-ß-glucosidici.
d. Legami covalenti polari.

DOMANDA 2
Di che tipo sono i legami tratteggiati?
a. Legami a idrogeno.
b. Legami ionici.
c. Legami 1-4-ß-glucosidici.
d. Legami covalenti polari.



COME ORIENTARSI NEL LIBRO
SU CARTA
PROBLEMI MODELLO
Problemi svolti per ragionare come 
un chimico. I problemi modello sono 
seguiti da Problemi simili, per mettersi 
subito alla prova.
Per esempio, 13 problemi modello di 
Chimica Organica per:
1. Determinare il n.o. del carbonio 

nei composti organici
2. Rappresentare le formule dei 

composti organici
3. Riconoscere i tipi di isomeria
4. Nominare gli alcani
5. Nominare i cicloalcani
6. Rappresentare le formule 

razionali
7. Rappresentare le reazioni degli 

alcheni
8. Rappresentare gli isomeri
9. Rappresentare le reazioni di 

sintesi dei derivati del benzene
10. Rappresentare le formule 

razionali degli alogenuri alchilici
11. Rappresentare le formule 

razionali degli alcoli
12. Rappresentare le reazioni delle 

aldeidi e dei chetoni
13. Giustificare l’acidità degli acidi 

organici

BOX
Ti ricordi?
Per richiamare alla memoria i concetti 
fondamentali della chimica.
Per esempio, cap. A1 pag. A3

A colpo d’occhio
Mappe sintetiche per organizzare i 
concetti della teoria.
Per esempio, cap. 22 pag. 588

Le parole
Per riflettere sull’etimologia dei 
termini scientifici.
Per esempio, cap. A2 pag. A42

SCHEDE
Per saperne di più
Approfondimenti che stimolano ad 
andare oltre il testo.
Per esempio, La chimica dello 
smartphone, cap. 11 pag. 260

La nostra salute
Schede per capire come i composti 
organici interagiscono con il nostro 
organismo.
Per esempio, FANS: farmaci 
antinfiammatori non steroidei, cap. A3 
pag. A122
La chimica verde
Focus sulla chimica sostenibile: un 
nuovo modo di fare scienza.
Per esempio, Biodiesel: un combustibile 
da fonti rinnovabili, cap. A2 pag. A38

FACCIAMO IL PUNTO
Sintesi di fine capitolo per fissare i 
concetti-chiave.
Per esempio, cap. A3 pag 146

ESERCIZI DI FINE CAPITOLO
Per esempio, cap. 18 pag. 480
• Verifica le tue conoscenze
• Verifica le tue abilità
•   Test yourself
• Verso l’università
• Verso l’esame: le tue competenze

SEI PRONTO  
PER LA VERIFICA?  
IN 1 ORA 
Allenati con una prova generale della 
verifica da svolgere in un’ora, con il 
punteggio per autovalutarti.
Per esempio, pag. A157 e A158

IN DIGITALE
VIDEO
Per capire meglio
Video per comprendere i concetti alla 
base della chimica.
Per esempio: Chiralità e stereoisomeria

LabOr: il laboratorio di chimica 
organica
Video per capire la reattività dei 
composti organici. Vengono proposti 
i saggi classici della chimica organica, 
spesso difficili da realizzare in un 
laboratorio scolastico.
Per esempio: Distinguere aldeidi e 
chetoni

LO SAI? 
Ripassa con lo smartphone prima di 
una verifica con sintesi di capitolo per 
rivedere la teoria e batterie di test per 
metterti alla prova.

ESERCIZI INTERATTIVI SU ZTE 

TAVOLA PERIODICA  
INTERATTIVA

IN  
1  

ORA

In digitale i video per capire e «vedere» la chimica organica.


